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Il foglietto 
Dio ha bisogno  

delle nostre mani  

per essere Provvidenza 

In quel tempo Gesù disse ai suoi 

discepoli: «Nessuno può servire due 

padroni, perché o odierà l'uno e amerà 

l'altro, oppure si affezionerà all'uno e 

disprezzerà l'altro. Non potete servire 

Dio e la ricchezza. Perciò io vi dico: non 

preoccupatevi per la vostra vita, di quello 

che mangerete o berrete, né per il vostro 

corpo, di quello che indosserete; la vita 

non vale forse più del cibo e il corpo più 

del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: 

non séminano e non mietono, né rac-

colgono nei granai; eppure il Padre vos-

tro celeste li nutre. Non valete forse più 

di loro? E chi di voi, per quanto si preoc-

cupi, può allungare anche di poco la 

propria vita? E per il vestito, perché vi 

preoccupate? Osservate come crescono 

i gigli del campo: non faticano e non 

filano. Eppure io vi dico che neanche 

Salomone, con tutta la sua gloria, vesti-

va come uno di loro. (...)  

LETTURE  

Prima Lettura 

Isaìa 49, 14-15 
Io non ti dimenticherò mai. 

Salmo 61 
Solo in Dio riposa l’anima mia. 

Seconda Lettura 

1 Corinzi 4, 1-5 
Il Signore manifesterà le inten-
zioni dei cuori.  

Vangelo 

Matteo 6, 24-34 
Non preoccupatevi del doma-
ni. 
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Non preoccupatevi. Per tre volte 
Gesù ribadisce il suo invito pressan-
te: non abbiate quell'affanno che 
toglie il respiro, per cui non esistono 
feste o domeniche, non c'è tempo di 
fermarsi a guardare negli occhi la 
vita, a parlare con chi si ama. Non 
lasciatevi rubare la serenità e salvate 
la capacità di godere delle cose belle 
che ogni giorno il Padre mette sulla 
vostra strada, che accadono dentro il 
vostro spazio vitale. Ma soprattutto, 
per quale motivo non essere in an-
sia? Perché Dio non si dimentica: 
può una madre dimenticarsi del suo 
figliolo? Se anche una madre si di-
menticasse, io non mi dimenticherò 
di te, mai (Isaia 49,14-15, Prima Let-
tura). 

Guardate gli uccelli del cielo, osser-
vate i gigli del campo. Gesù parla 
della vita con le parole più semplici e 
più proprie: coglie dei pezzi di terra, 
li raduna nella sua parola e il cielo 
appare. 
Gesù osserva la vita e nascono para-
bole. Osserva la vita e questa gli par-
la di fiducia. Il Vangelo oggi ci pone 
la questione della fiducia. Dove metti 
la tua fiducia? La risposta è chiara: in 
Dio, prima di tutto, perché Lui non 
abbandona e ha un sogno da conse-
gnarti. Non mettere la sicurezza nel 
tuo conto in banca. 
Gesù sceglie gli uccelli, esseri liberi, 
quasi senza peso, senza gravità, che 

sono una nota di canto e di libertà 
nell'azzurro. Lasciatevi attirare come 
loro dal cielo, volate alto e liberi! 
Vivete affidàti. La fede ha tre passi: 
ho bisogno, mi fido, mi affido. 
Affidatevi e non preoccupatevi. Non 
un invito al fatalismo, in attesa che 
Qualcuno risolva i problemi, perché 
la Provvidenza conosce solo uomini 
in cammino (don Calabria): se Dio 
nutre creature che non seminano e 
non mietono, quanto più voi che 
seminate e mietete.  
Non preoccupatevi, il Padre sa. Tra 
le cose che uniscono le tre grandi 
religioni, c'è la certezza che Dio si 
prende cura, che Dio provvede. 
Non preoccupatevi, Dio sa. Ma co-
me faccio a dirlo a chi non trova la-

voro, non riesce ad arrivare a fine 
mese, non vede futuro per i figli?  
«Se uno è senza vestiti e cibo quoti-
diano e tu gli dici, va in pace, non 
preoccuparti, riscaldati e saziati, ma 
non gli dai il necessario per il corpo, 
a che cosa ti serve la tua fe-
de?» (Giacomo 2,16). Dio ha biso-
gno delle mie mani per essere Prov-
videnza nel mondo. Sono io, siamo 
noi, i suoi amici, il mezzo con cui 
Dio interviene nella storia. 
Io mi occupo di qualcuno e Lui, che 
veste di bellezza i fiori del campo, si 
occuperà di me. 
Cercate prima di tutto il Regno. Vuoi 
essere una nota di libertà nell'azzur-

"Cercate, anzitutto, il regno di Dio e la 
sua giustizia" 

per riflettere 
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ro, come un passero? Bello come un 
fiore? Cerca prima di tutto le cose di 
Dio, cerca solidarietà, generosità, 

fiducia; fìdati e troverai ciò che fa 
volare, ciò che fa fiori-
re!   

Il Mercoledì delle Ceneri è giorno di penitenza in tutta la Chiesa, con l’invito 

all’astinenza e al digiuno, il senso del quale ci viene offerto dalla Colletta: O 

Dio, nostro Padre, concedi al popolo cristiano di iniziare con questo digiuno un 

cammino di vera conversione, per affrontare vittoriosamente con le armi della 

penitenza il combattimento contro lo spirito del male. 

“Questo è il digiuno che voglio, dice il Signore: Dividi il tuo pane con l'affama-

to, accogli chi è povero e senza tetto. Allora invocherai il Signore ed egli ti 

risponderà: Eccomi!” (cfr Is 58). 

Il gesto di coprirsi di cenere, sorto nella tradizione biblica e riservato nella 

Chiesa antica a coloro che si sottoponevano alla penitenza canonica, “ha il sen-

so del riconoscere la propria fragilità e mortalità, bisognosa di essere redenta 

dalla misericordia di Dio. Lontano dall’essere un gesto puramente esteriore, la 

Chiesa lo ha conservato come simbolo dell’atteggiamento del cuore penitente 

che ciascun battezzato è chiamato ad assumere nell’itinerario quaresimale. I 

fedeli, che accorrono numerosi per ricevere le Ceneri, saranno dunque aiutati 

a percepire il significato interiore implicato in questo gesto, che apre alla con-

versione e all’impegno del rinnovamento pasquale”. 

"Rinfrancate i vostri cuori " 

Ore 8.30:  Lodi 

Ore 9.00:  s. Messa con imposizione delle ceneri 

Ore 17.30:  Celebrazione per bambini e ragazzi del catechismo 

Ore 21.00:  s. Messa con imposizione delle ceneri 

1 marzo 2017 - Mercoledì delle Ceneri  

inizio della Quaresima 

Nel tempo di Quaresima sarà possibile accostarsi al Sacramento della Confessione: 

Martedì e venerdì dalle 17 alle 18 

Domenica dalle 9,30 alle 10,30 
 

La Celebrazione penitenziale comunitaria sarà Lunedì 10 aprile alle 18,30 



Via Nizza, 355 - 10127 - Torino - tel.: 0116965802 

mail: parr.assunzionelingotto@diocesi.torino.it 

LUNEDÌ 6 Marzo alle ore 18 

Eucaristia presieduta da don Fredo Olivero 

a seguire, dialogo con lui su: 
Chi sono gli ultimi? I cristiani di fronte a migranti, rom, ...  

Prossimi eventi e appuntamenti 

Lunedì 27 febbraio alle ore 21.00 

Terzo incontro di preparazione alla cresima per giovani e adulti. 

DOM 5 Marzo, 1a di Quaresima:  
“DOMENICA SPECIALE” 

ore 9,30: accoglienza e preghiera 

ore 10: Lo stile della vita della Chiesa 
ore 11,30: Celebrazione Eucaristica 
si conclude con il pranzo condiviso 

ATTENZIONE! NON CI SARÀ LA MESSA DELLE ORE 10!  

TUTTI I  

GIORNI  

FERIALI 

preghiamo insieme le Lodi alle 8.30 

celebriamo l'Eucaristia alle 18.00 

(al lunedì: liturgia della Parola) 

(al mercoledì: ore 19) 

(al venerdì, dopo la Messa: Via Crucis) 

OGNI 

SETTIMANA 

Da MERCOLEDÌ 8 alle ore 19.00 

Intorno alla Parola: durante l’Eucaristia,  

commentiamo insieme la Parola ascoltata  

segue adorazione eucaristica 

 

   Consiglio Ecumenico delle Chiese 

Questa settimana preghiamo per  

Belgio, Lussemburgo, Paesi Bassi 

I testi si trovano in cappella, accanto alla mappa del mondo 


